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Mes$a [Br la rioonciliazione della

pBnisola GorEana. uescouo

Mons. Job Yobi Koo, vescovo

ausiliare di Seul

§eul: "Lasciar Gailere I'odio e iliug[targ
Ap0$tOli ilglla paGE", 

l*su*:,i:,àTs:*ì1,,à"#i,,:::;i.":ff"i? 
in c.rea,

, neua catredrare di Myeonsdong, u*'àtl,x"f,:ìfr1?,:'"1Hfi;"r:ft::,y"T*iiJif,lit
una messa per la pace e la riconciliazione.nella penisola à celeÈrata ieri nella cattedralé di Myeongdong. A
coreana. Negli ultimi giorni, e salita la tensione tra la , d.are voce al ,,sogno,, di pace del popòlo càttolièo in
Corea del Sud e Ia Corea del Nord. Pyongyang ha òòr.u è stato *6rr.. ;odyobi Kdo, rrescorro ausiliare.
compiuto "esercitazioni" sparando ripetutamente . diSerrl 

"h" 
nell,omelia, ha invitato i presenti a

sull'isola sudcoreana diYeonpyeong e provocando la ;ài*rrtrr" uno strumento di perdonò e
reazione di Seul, che ha a sua volta iniziato a.sparare riconciliazione, attraverso i qìrali tutti gli uominidella
colpi d'artiglieria. Nell'omelia mons. Job Yobi Kqo, ,. terra possano unirsi con l,aniore,,. "Sia nella penisola
vescovo ausiliare di Seul, ha detto: "È il momento di I ;;;, 

"he 
nel mondo intero - ha detto ilvescovo -,

lasciar ca{ere l'odio per percorrere il cammino mostrato prevale un atteggiamento minacciante contro I'altro e
da Gesù. Preghiamo insieme affinché possiamo ii 

""r.u 
la pace"aitraverso le armi, invece di costruirla

diventare apostoli della pace"
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attraverso.Ia via dell'incontro e del dialogo. Per
questo, ilbarlume de1la pace si sta affievolendo".
ùons. Koo ha ricordato il'messaggio inviato da Papa

Francesco 1o scorso anno in occasione del 7oo
anniversario d.ell'Armistizio di Guerra coreana nel
ouale ha incoraseiato i cattolici della Corea - riuniti
nella cattedrale?*i Seul - a "diventare profeti della
Dace". Anche nel suo uitimo messaggio natalizio, Papa

Èrun""..o ha parlato della Corea auspicando che "si
avvicini iI gioino in cui si rinsalderanno i vincoli
fraterni nJlla penisola coreana, aprendo percorsi di
d.ialogo e riconciliazione che possano-creare le
condlzioni per una pace duratura" (Messaggio Urbi et

' orbi del saìrto Padri, Natale zozg)."Adesso -ln
i aggiunto mons. Koo -, è il momento dilasciar cadere
i t\àio per percorrere il cammino mosttato da Gesù.
: Preghiamo insieme Preghiamo insteme affinché

po ssiamo diu entare apo stoli della pace".

Era il 7 ynarzo L995, quando il card. Stefano
Sou-hwan Kim, allora arcivescovo di Seoul e
amrninistratore apostolico di Pyonryang, ha
presieduto la Prima Messa per la
iiconciliazione. Da allora, per 29 anni, ogni
martedì alle rg, è stata celebrata una Messa con
questa intenzione, anche se c'è stata una breve
interruzione a causa del Covid-rg. Dopo Ia Messa, si
recita la preghiera per Ia Pace di San Francesco.
Nell'agosto del 1995, si è concordato con
l'assoòiazione dei cattolici nordcoreani di utilizzare
tale preghiera come preghiera per-la riconciliazione.
Dopò qùesto accordo,l'Arcidiocesi di Seul e
l'associazione dei cattolici nordcoreani recitano
questa preghiera ogni martedì nella cattedrale di
ùyo.rgàorr! di SeuIe nella Chiesa di Changchung di

j Pyongyang. Interpellato dal sir, don Ignatius.Soo

1 Vbng:Jung, vice-presidente del Comitato nazionale
per É riconciiiazione dell'Arcidiocesi di Seoul,

, àfferma di non sapere se anche oggi in Corea del Nord
I si è tenuta una Messa per Ia riconciliazione. E spiega:

I "In un incontro tra i "leader" delle Chiese delle due
i Coree svoltosi in agosto 1995, in un terzo paese, si era

d'accordo di recitare la preghiera per la pace di san
1 Francesco ogni martedì alle 19 sia a Seoul sia a
j Pyongyang. Seoul sta osservando questa prome§sa.

i »urante incontri successivi, Pyongyang rispondeva
i che anche loro stavano recitandola ogni martedì.
I però. nesli ultimi anni non Cè stata una riunione tra i
] "leader""cattoiici delle due Coree. Quindi, non si può

verificare se pregano ancora insieme con noi".

Negli ultimi giorni, è salita la tensione tra la
Corea del Sud e la Corea del nord. Pyongyang ha
compiuto "esercitazioni" sparando ripetutamente
sul'iìoia sudcoreana di Yeonpyeong e provocando la
reazione di Squl, che ha a sua volta iniziato a sparare
colpi d'artiglièria. Nord e sud si sono scambiati
centinaia di colpi. "La tensione è aumentata
recentemente", ammette don Jung che aggiunge:
"Ambedue i governi vogliono utilizzare questa-

tensione per la politica interna, per questo utilizzano
parole e gesti a§gressivi. C'è un bisogno di
àutocontrollo da tutte Ie due parti".

GU0RE lll §.810RG10...

Dal 27 Dtcembre a ll,{ l{:
alle Messe {3{,5O ; lumini votivi
{O3,50; Funerali {OO,OO,Messe Pro
defunti 2O,OO; STAMPA

GATTOLIGA {O'OO. Grazie a tutti.
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lumini votivi 78,80; Messe Pro
defunti {{5'OO; altre offerte NN

{OO,OO; STAMPA CATTOLIGA 3,OO.

Spese fiori Natale 7O'OO.

BUSTE NATALIZIE 2023; AL

Vitlaggio 645,0O; in Santuario
{,2O5r0O

Grazie a tutti.
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Dallt { ll al 7 gennaio

2024! atle Messe {O3o2O ;
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ll Signore ricorda sÉmpre la sua parola sanfa

LETTUR,A Nm 1 1, 4-7; 16a. 18'20, 31-32a

ventitremila. Non mettiamo alla prova il Signore,
misero alla prova alcunidi loro, e caddero vittime dei
Non mormdate, come rnomorarono alcuni di loro, e
vittime dello sterminatore
loro come esempio,
ammonimento,

I/ segno moltiplicazione

La manna e le quaglie.

Lellura f,el llDro del Numerl.
ln quei giorni, La gente raccogliticcia, in mezzo a loro, fu
presa da grande bramosia, e,anche gli lsraeliti ripresero a

iiiangere é dissero: «Chi ci dqra carne da mangiare? Ci
r.icordiamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente,
dei cetrioli, dei cocomeri, dei porri, delle'cipolle e dell'aglio.
Ora la nostra gioia inaridisce; non c'è piit nulla, i nostri occhi
non vedono altro che questa manna».
La manna era come il seme di coriandolo e aveva l'aspetto
della resina odorosa.
ll Sigore disse a Mose: «Dirai al popolo: 'santifìcqtevi per
domani e mangerete came, perché avete pianto agli orecchi
del Signore, dicendo: Chi ci darà da mangiare cryne?
Stavamo così bene in Egitto! Ebbene, il Signore vi dara came
e voi ne mangerete. Ne mangerete non per un giorno, non per
due giorni, non per cinque giomi, non pgr dieci giomi, non per
venti giorni, ma per un mese intero, finche vi esca dalle narici
e vi venga a nausea, perché avete respinto il Signore che è in
mezzo a voi e avete pianto davànti a lui, dicendo: Perché
siamo usciti dall'Egitto?'».
Un vento si alzo per volere del Signore e portò quaglie dal
mare e le fece cadere sull'ac.campamento, per Ia lungheza
di circa una giornata di cammino da un lato e una giomata di
cammino dall'altro, intorno all'aocampamento, e a un'altezza
di circa due cubiti sulla superficie del suolo. ll popolo si alzo,e
tutto quel giorno e tufta la notte e tutto il giomo dopo raccolse

. Tutte queste cose pero accaddero a
e sono state sgritte per nostro

come 'lo
serpenti.
caddero

le
+ [ellura del vangel0 §000n00,,1la[e0.
!n quel tempo. ll Signore Gesir parti di là su una barca e si
ritiro in un luogo cieserto, in disparte. Ma le folle, avendolo
saputo, lo seguirono apiedidalle città, Sceso dalla barca, egli
vide una grande folla, senti compassione per loro e guarì i loro
malati.
Sul far della sera, gli si awicinarono i discepoli e gli dissero;
«ll luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perche
vada nei villaggi a cornpransi da, mangiare», Ma GesÈr disse
loro: «Non occorre ohe vadano; voi stessi date loro da
mangiare». GIi risposero: «Qqi non abbiamo altro che cinque
pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo
aver ordinato alla folla di sedensi sull'erba, prese i cinque pani
e i due pesci, alzo gli occhi al cielo, recito la benedizione,
spezzo i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti
mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici
ceste piene. Quelli ' che avevano mangiato erano circa
cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

ll §ignore ricorda sernpre la sua parola santa,
- E lui il Sionore. nostro Dio: su tutta la terra isuoioiudizi. Siè
sempre riòordafo della sua alleanza, parola datà per mille
generazioni, dell'alleanza stabilita con Abramo e del suo
oiuramento a lsacco.:Fece uscire il suo popolo con argento e oro: nelle tri-br)
nessuno vaciiiava., Quando uscirono, qioì I'Eqitto, che era
stato colpito dal loro terrore. Distese undnu-be [er proteggerli
e un fuoco oer illuminarli di notte, ,
-Alla loro ribhiesta fece venire le quaglie e li sazio con il pane
del cielo. Soacco una ruDe e he sqoroarono acoue:
scorevano ccime fiumi nel dèserto. Così § è-ricordato d'ella
sua

Ciò che awenne ai nostri padri nel deserto è esemlro per
noi.
pilma leltera dl §. Pa0l0 ap. al [orlntl.
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti
sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono
battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti
mangiarono io stesso cibo.spirltuale, tutti .bevvero la stessa
bevanda spirituale: bewero infatti da una roccia spirituale che
li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la mag$or
pade di loro non fu gradita a Dio e percio furono sterminati nel
deserto. Cio awenne come esempio per noi, perche non
desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non
diventate idolatri come alcuni di loro, secondo quanto sta
scritto: ll popolo sedeffe a nangiare e a bere e poi sl alzo per
divertirsi. Non abbandoniamoci allrimpurità, come si
abtiandonarono alcuni di loro e in un solo giorno ne caddero

parola santa
Lad Abramo

$

VANGELO 1Mt 14 , 13b-

SALMO Sal 104 105

EP ISTOLA lCor ù,1-11b

B - Rlto Ambrosiano
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Sabato tB
Vigiliare

§" Ilario

Domenica '14

ll dopo I'Epifania

Lumedi {5

Martedì {6

Mercoledi {7
S. Antonio Abate

Giovedì l8
Gattedra di s. Pietro ap.

Venerdì {9
Ss. Fabiano e Bassiano

§abato 2O

Vigitiare

§" §ehastiano

Domenica 2{
lll dopo llEpifania

S.Groncro SerurueRro Cnsn Dr RrPos(

Ore 9:3O

§.Messa
ApeÉa t tutti

[nGIIIIoSr§l [r ttiluilo
B§§nNfirll §[§I0 §ffi Br0uAr{lir

PIRROGGHI[

$ilGrunGm
*im "&*** $&trff&*yffi"

Bfiflijm]ffimflI0]

ultstHffiE

§e§tfurannla sa rio ceirials

tt§ §$fsr$razione a eiltura

RtGl§IBlI0 il 5 fe[[raio 2020

uGs§0 illrilunale di ilonza al

n.5 dol 2020

lmffrllffi BrsP0il§lBrlE:

[on.0iouanni l[a]iano

Bedaziono uia t. iligliorini,2

Gell.848ItIg681

lmministlazionG: IIna Perego

Gel|.3391305520

seruizio[ffla GlTIGHtsl
I

lauralaita GGII.0881653910
.;

Prot. Giuse[[e lllaluonG,

insegnamo mG

Gell, 33381T1219

§mffiPfiTo ffi Pn0PRHI

lnternat:

§ansi0tgiosesto.it

Ore lt:OO
Anniversario

6O anni
Famiglia Duco-

li

Ore ll:OO
§. Messa

Dolores e Tullio

r
.

Ore l8:3C
§. f,lessa

O liturgia

Ore {{lOO

. §"illessa
Fam. Bertolani

Ore {t:OO
§" Messa

Orc {8:0O

Adorazione Eu-
caristica e ve-

sprr

Ore 16:3O

Gatechasi lV ele-
mentale

Ore {8:30
S. i[e§sa
O liturgia

Ore t7:00
S, Messa

Golavitti UmbeÉo

E Longo Rocco

Ore'16:OO

Gatechesi V ele-
mentare

Ore 9l3O

s. tessa
Aperta a tùtti


